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SGUARDI DI COMUNITÀ 

Ricercare nella complessità 

Salvatore Colazzo e Ada Manfreda 

Inauguriamo questa nuova rubrica per suggerire la 
possibilità di investire le comunità territoriali di un 
interesse socio-pedagogico, che metta in luce la 
necessità odierna di lavorare per il rafforzamento 
della coesione sociale, laddove tutto sembra 
tramare per la rottura dei legami interpersonali a 
favore di un individualismo, sorretto da un’ideologia 
neoliberista fondata sul merito, il ruolo sociale, il 
successo. 
Gli articoli che ne faranno parte non saranno 
generiche riflessioni collocabili sotto il frame della 
pedagogia di comunità, ma una sorta di “resoconto 
etnografico” che accompagnerà l’impegno degli 
autori in un’iniziativa, forse utopistica: quella di una 
scuola di formazione alla ricerca, che consenta di 
approfondire le questioni epistemologiche e 
metodologiche dell’intervento socio-educativo nei 
contesti territoriali volto a realizzare sviluppo di 
comunità, promuovere l’agentività e sostenere 
l’empowerment di soggetti, gruppi e istituzioni. 
L’idea della scuola ci è sorta nel momento in cui 
(grosso modo un anno fa) ci siamo posti il problema 
di come riuscire a portare a sistema un’esperienza 
ultradecennale nell’ambito della pedagogia di 
comunità dalla prospettiva di studiosi impegnati 
nella ricerca-intervento, con progetti condotti in 
collaborazione con associazioni e istituzioni per la 
qualificazione e valorizzazione dei territori del 
Salento Sud-orientale.  
In particolare ci chiedevamo quale sbocco dare alla 
Summer School di Arti Performative e Community 
Care, inaugurata nel 2012 e che ogni anno ha riunito 
per una decina di giorni studiosi, performer, giovani 
ricercatori di ogni parte d’Italia e testimoni locali in 
un’esperienza di profondo coinvolgimento: per 
tredici edizioni, sul finire dell’estate, abbiamo 
proposto un’esperienza immersiva e residenziale di 
grande impatto formativo nel Salento più intenso e 

rurale, mettendo in stretto contatto i partecipanti 
con le piccole comunità ospitanti. In ogni edizione 
abbiamo proposto un tema, tratto dal corposo 
materiale di ricerca sul campo che anno dopo anno 
abbiamo co-costruito per e con le comunità 
territoriali, per scandagliarlo, approfondirlo e infine 
restituirlo - in modalità performativa - a quelle 
stesse comunità, per dar loro l’opportunità di 
confrontarsi con uno sguardo “altro”, 
potenzialmente in grado di rivelare nuclei di senso 
minoritari o non considerati, invisibili poiché dati 
per scontati, della loro cultura. 
La riflessione condotta tra noi e all’interno del 
nostro gruppo di ricerca ci ha consentito di osare: 
progettare e realizzare una “scuola”, non più 
concentrata in un periodo ristretto, piuttosto da 
sviluppare lungo tutto l’anno, attraverso a cui 
condividere la nostra esperienza di studiosi e di 
operatori per formare ricercatori capaci di 
contribuire all’innovazione sociale, alla 
valorizzazione dei territori e al benessere 
comunitario, a partire da rigorose metodologie 
partecipative e creative che caratterizzano il nostro 
modello di ricerca-formazione-intervento. 
Abbiamo voluto conservare traccia dello spunto 
germinativo nel nome e nel computo delle edizioni 
lanciando la XIV edizione della Scuola di Arti 
Performative e Community Care. Avremo modo - 
come accennavamo in apertura - di approfondire nei 
successivi articoli le azioni che andremo a 
sviluppare, in questo intervento, inaugurale della 
rubrica, descriviamo sommariamente l’iniziativa e i 
presupposti teorici che ci hanno mossi, rinviando per 
più dettagliate informazioni al sito raggiungibile al 
link: https://artiperformative.com/. 
La filosofia che ha sempre ispirato negli anni passati 
la Summer School è stata quella della piena e totale 
gratuità delle attività e dello svolgimento della 
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formazione in contesti pubblici: piazze, parchi, 
biblioteche. Pensata per i corsisti, ha visto il 
coinvolgimento attivo di gruppi e associazioni locali 
ed è stata sempre aperta alla partecipazione dei 
cittadini delle comunità ospitanti. Abbiamo ritenuto 
importante preservare queste caratteristiche anche 
nel momento in cui abbiamo deciso di fare il “salto” 
verso un’iniziativa di più largo respiro. Per questo 
abbiamo cercato di pensare alla Scuola come 
un’esperienza di open learning. Inoltre, benché 
abbia individuato il suo target elettivo in dottorandi 
di corsi di dottorato in discipline pedagogiche, 
psicologiche, sociologiche e antropologiche, nonché 
in specializzandi di scuole di psicoterapia, è aperta 
alla frequenza di chiunque manifesti un qualche 
interesse per i temi trattati. Soprattutto sono 
chiamati a partecipare alle iniziative della scuola i 
cittadini delle comunità ospitanti, in modo che essi 
possano sentirla come un’opportunità per sé e il 
proprio territorio, in ragione dei temi trattati e per 
le modalità del coinvolgimento. Da un punto di vista 
teorico questo scambio è proprio della “co-
produzione” della ricerca e dunque del sapere, a cui 
la Scuola si rifà, configurandosi volutamente come 
dispositivo di citizen science (coinvolgendo nelle 
ricerche i cittadini) e di public engagement (facendo 
sì che la ricerca accademica abbia un significativo 
impatto sociale).   
La scelta delle metodologie, coerentemente con 
quest’impostazione, va verso la ricerca partecipata, 
lo sviluppo di comunità e le arti performative. 
Da ciò la seconda caratterizzazione della Scuola: è 
un complesso articolato di azioni finalizzate a 
formare alla ricerca educativa situata impegnando i 
giovani ricercatori nella ricerca-intervento, con 
l’accompagnamento di ricercatori senior, in cui 
apprendere in modo distribuito interattivo e 
autonomo. L’aspirazione è quella di concepire la 
Scuola come una comunità creativa di pratiche di 
ricerca. 
Il riferimento alla creatività per noi è fondamentale, 
poiché concepiamo la musica, l’arte, il teatro come 
veri e propri strumenti di ricerca, grazie a cui i 
ricercatori possono acquisire la capacità di uno 
sguardo più ampio sulla realtà e dunque una 
maggiore capacità di analisi e di interpretazione. Su 
questo, torneremo tra poco.  
L’idea sottostante al progetto della Scuola di Arti 
Performative e Community Care è che per 
apprendere la metodologia da seguire 
nell’approcciare le comunità al fine di promuoverne 
apprendimento trasformativo è indispensabile 
partecipare a delle concrete attività di ricerca, 

prender parte ad attività collettive di riflessione 
sulle esperienze vissute all’interno del team di cui si 
è membri, elaborare prodotti di ricerca con l’utilizzo 
di differenti media. La “situatezza” sta ad indicare 
la necessità di immergersi nella complessità del “qui 
e ora”, come presupposto per una comprensione 
profonda della realtà indagata, cogliendone la 
specificità. 
Concepire la ricerca sulle comunità significa 
innanzitutto immaginare di lavorare con le 
comunità, ma anche pensare il ricercatore come 
soggetto collettivo, dove fondamentale è la 
comunità di ricerca, che si allarga fino a 
comprendere oltre i ricercatori (esperti e novizi) 
anche i membri degli aggregati sociali studiati, coi 
quali sviscerare problematiche da essi avvertite 
come pregnanti. 
Si impara a fare ricerca facendola, si coglie il 
significato della ricerca sociale interagendo con gli 
attori sociali impegnati a dare senso alla realtà che 
vivono, impegnandosi anche, all’occorrenza, a 
trasformarla. 
Questo significa che in campo socio-educativo la 
ricerca deve entrare in diretto contatto con la realtà 
e le sue dinamiche, l’impatto sociale è parte 
integrante, inseparabile della ricerca. Si fa, per 
l’appunto in situazione, stando dentro al cuore dei 
problemi, sposandone le contraddizioni, assumendo 
il rischio che ne consegue. La ricerca è interazione 
con gli altri, con il contesto, in un processo dinamico 
e sociale. Analizza le interazioni, le relazioni, gli 
strumenti e gli artefatti culturali della comunità che 
si intende studiare e contestualmente ciò che 
succede nella comunità di ricerca e nel singolo 
ricercatore nell’investigare la comunità. 
Da un punto di vista metodologico, è del tutto 
chiaro che l’obiettivo primo di un siffatto modo di 
intendere la ricerca è la comprensione profonda 
della situazione studiata (approccio idiografico), il 
che non esclude la possibilità di produrre delle 
comparazioni con altre situazioni, al fine di ricavare 
delle ponderate e circospette generalizzazioni. 
Poiché ritiene che la narrazione, l’arte, il teatro 
riescono intuitivamente a decifrare il senso 
profondo della realtà, avendo essi una natura 
intrinsecamente riflessiva, sollecita i ricercatori a 
preferire questi linguaggi espressivi a quelli propri 
dell’io cogitans. Le arti performative le concepiamo 
come metodo di indagine, nel senso che esse, 
attraverso il processo creativo, sono utilizzate per 
scandagliare, per investigare i fenomeni, tentare di 
dare risposta a una domanda o generare nuova 
conoscenza.  
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Nella Scuola si intrecciano formazione, ricerca sul 
campo, produzioni creative in differenti linguaggi 
mediali e performativi. Il fine è quello di sviluppare 
nei partecipanti le competenze necessarie a saper 
trasformare gli spazi pubblici in luoghi di incontro e 
partecipazione orizzontale tra la comunità 
territoriale e il ricercatore per favorire l’emersione 
dei bisogni del territorio, riflettere sulle sue 
potenzialità, costruire relazioni in grado di 
incrementare la capacità di agire della comunità e 
dei suoi membri, mettendo in comune saperi esperti 
e saperi informali.  
Come mettere in atto queste intenzioni? Abbiamo 
pensato ad un programma articolato in tre tipologie 
di azioni: a) Seminari e Tavole rotonde; b) 
Laboratorio poliespressivo; c) Residenze presso 
alcune individuate comunità. 
I Seminari e le Tavole rotonde non avranno il 
consueto carattere accademico, ma si svolgeranno 
secondo una modalità per la quale gli allievi della 
Scuola avranno la possibilità di discutere 
preventivamente il tema di ogni seminario, di 
consultare una biblio-sitografia, in modo da essere 
soggetti attivi e interlocutori dei relatori, chiamati, 
più che a esporre, a confrontarsi su un argomento. 
Il Laboratorio poliespressivo è pensato come luogo 
per produrre artefatti con l’utilizzo di differenti 
media narrativi (fotografia, video, podcast, testo) 
allo scopo di descrivere le proprie esperienze a 
contatto con la comunità e allo stesso tempo 
analizzarle e interpretarle, ripensarle ricorsivament
e, anche in funzione del momento finali in cui 
verranno restituiti i saperi conseguiti nella Scuola 
alla comunità ospitante.  
Il terzo momento, quello delle residenze, prevede 
che la Scuola si fa itinerante, si trasferisce in alcune 
piccole comunità di altri contesti territoriali, per 
realizzare uno scambio fondato sul costrutto teorico 
ed operativo di “baratto culturale”, che deriviamo 

dalle esperienze degli anni Settanta del secolo 
scorso dell’Odin Teatret ed Eugenio Barba in 
Salento: ad ogni tappa la Scuola dialoga con i 
testimoni che incontra in loco, documenta i luoghi, 
i suoni, le performance comunitarie, dona un suo 
artefatto, performa uno spazio, co-crea una 
esperienza comunitaria; accoglie a sua volta il dono 
che la comunità sceglierà di scambiare. 
La Scuola porta qualcosa di sé, dei saperi e degli 
artefatti realizzati nel corso delle attività e, nel 
contatto con la realtà locale, si fa suggestionare, 
apprende, si pone domande, trae spunti per 
continuare nei propri processi di elaborazione delle 
conoscenze.  
Nel chiudere quest’articolo, vogliamo rivolgere un 
invito ai lettori di “Nuova Secondaria” di voler 
prendere in considerazione la possibilità di iscriversi 
per vivere anche solo qualche momento di 
quest’esperienza. Non ha che da compilare il 
modulo raggiungibile tramite il sito 
artiperformative.com e poi scegliere a quale attività 
partecipare. Una scuola come quella che abbiamo 
pensato non risponde ad una logica di rigorosa 
sequenzialità, è piuttosto un complesso di 
esperienze, ognuna compiuta in sé, tutte 
potenziantesi a vicenda.  

Salvatore Colazzo 
Universitas Mercatorum 

salvatorecolazzo@gmail.com 

Ada Manfreda 
UniPegaso 

ada.manfreda@unipegaso.it 

13

http://artiperformative.com/
mailto:salvatorecolazzo@gmail.com
mailto:ada.manfreda@unipegaso.it

